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Recovery fund

Senza i progetti
i fondi europei

sono lettera morta

LAURA PENNACCHI

Nonostante fragilità e incom-
piutezze, la svolta dei 750 mi-
liardi di euro di Next Generation
Eu pone le premesse per una
nuova stagione dei progetto
europeo, dimostrandone una
forza perdurante. E dunquetan
to più sconcertanteche in Italia
la discussione si concentri sul
chi e il quanto delle risorse.

—segue a pagina 6 —
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La debolezza, italiana, di non saper
investire nei progetti per il futuro

—segue dalla prima —

Il Con l'unica logica di riven-
dicarne sempre di più sapendo
che, se fosse seguita alla lette-
ra, porterebbe, per esempio. le
erogazioni di cassa integrazio-
ne e di sussidi vari a raggiunge-
re livelli stratosferici. E invece
viene largamente trascurata la
riflessione qualitativa sulla co-
struzione e sui contenuti dei
progetti che vanno urgente-
mente predisposti per dar vita
a quegli investimenti, specie
pubblici, di cui il paese ha di-
sperato bisogno e alla cui pre-
sentazione è subordinato l'ac-
cesso ai 390 miliardi a fondo
perduto delRecoveiyFund.

Prevale la tendenza a sugge-
rire misure come nel caso
dell'istituzione nel Mezzogior-
no di zone franche fiscali - che
hanno comunque il carattere
dei sostegni monetari. anzi-
ché fornire indicazioni dimeri-
to, puntuali nei contenuti e
qualitativamente articolate.
Su quest'ultimo fronte ci si li-
mita a elenchi abbastanza
scontati di esigenze generali e
generiche o ci si rifugia
nell'ambito delle ipotesi per le
grandi infrastrutture che, pre-
sidiati come sono da istituzio-
ni dalle spalle larghe quali le
Ferrovie, offrono un terreno
già arato dal quale trarre pro-
poste di investimento al tem-
po stesso cospicue e ragione-
volmente sicure, come quella
necessaria di estendere l'alta
velocità in tutto il paese.
Ma fare di "progetti", "pro-

grammazione". "capacità pro-
gestuale", "investimenti" le
vere parole chiave vuol dire
molto di più, perché qui è in
gioco la possibilità di mutare
radicalmente ilmodello di svi-
luppo, ponendo un neo-uma-
nesimo del lavoro (critico con
le devastazioni provocate
dall'antropocene) al centro di
un "nuovo inizio". Con le pa-
role di Romano Prodi "serve
un piano dello Stato", perché
solo le istituzioni pubbliche
possono dare la priorità alla ri-
conversione ecologica, alla do-
manda interna, ai consumi
collettivi, ai bisogni sociali in-
soddisfatti. Ci sono da affron-

tare necessità impellenti nel-
la sanità e da esplorare le pos-
sibilità dell'idrogeno e delle
fonti energetiche alternative.
Ma anche in altri ambiti le li-
nee preferenziali lungo le qua-
li ideare e progettare, quando
dettagliate• legittimano gran-
di speranze.

Basteranno alcuni esempi:
1) tenuta del territorio, riasset-
to idrogeologico, salvaguardia
e valorizzazione del paesaggio
naturale e artistico (tutela dei
bacini idrici, gestione dei corsi
dei fiumi, consolidamento dei
terreni franosi, messa in sicu-
rezza dagli eventi sismici, ma-
nutenzione della viabilità ex-
traurbana, tutela delle spiag-
ge, bonifiche e trattamenti dei
rifiuti, infrastrutturazione dei
porti...), tutti ambiti da cuipos-
sono scaturire tecnologiealter-
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LAURA PENNACCHI

Degli 11 miliardi stanziati
nel 2018 per il dissesto
idrogeologico sok_l 1,5
miliardi sono stati spesi
perché i comuni, confondi
decurtati, non riescono a
progettare le opere.

native da utilizzare anche al-
trove; 2) rilancio delle città,
con la valorizzazione degli in-
numerevoli beni culturali, l'at-
tribuzione di maggior valore
alle attività di "cura", la bonifi-
ia e l'innalzamento della quali-
tà della vita nelle periferie, la
contrazione dei consumi ener-
getici, l'infrastrutturazione di-
gitale, la nuova mobilità e i
nuovi assetti anche in relazio-
ne alla modifica delle funzioni
tra centro e quartieri periferi-
ci; 3) scuola e Università, con
la manutenzione e il rinnova-
mento del patrimonio edili-
zio, il reclutamento e la forma-
zione del personale, l'offerta
di materiale didattico digitale,
il completamento dell'obbli-
go, l'aumento del numero dei
laureati, la messa in opera di
un sistema di formazione per-

manente. uno shock da impri-
mere alla ricerca di base, il su-
peramento del gap formativo
trallord e Sud.

D'altro canto, è sul terreno
della mancata accumulazione
di un adeguato stock di proget-
ti che osserviamo la cruciale
carenza italiana, se è vero che
a tutt'oggi, anche a prescinde-
re dalle enormi risorse finan-
ziare che sta approntando
l'Europa, degli 11 miliardi
che già nel 2018 risultavano
da noi stanziati per far fronte
al dissesto idrogeologico (che
minaccia l'80% dell'Italia. ag-
gredita da una tropicaiizzazio-
ne incipiente apportante la ri-
petizione di eventi climatici
estremi) ne registriamo spesi
solo 1,5 miliardi e questo per-
ché i comuni; con fondi decur-
tati, non riescono a compiere
la progettazione delle opere
loro spettante. Paghiamo a ca-
ro prezzo l'arretramento del
perimetro pubblico voluto
dall'ostilità allo Stato del neo-
liberismo. espressosi in ester-
nalizzazioni e privatizzazioni
che hanno svuotato, depoten-
ziato e dequalificato le capaci-
tà pubbliche.
R comune di Roma deve il

degrado delle sue bellissime
ville anche alle politiche dita-
gli che, tra l'altro, l'hanno por-
tato a disporre di non più di
2000 giardinieri a fronte dei
circa 20.000 dell'epoca Petro-
selli ele amministrazioni tutte
debbono al blocco del turno-
ver la mancanza di circa
500.000 lavoratori che lascia-
no vuote altrettante posizioni
cruciali: geologi, archeologi.
urbanisti, architetti, esperti in
beni culturali, pianificatori,
economisti, informatici, ope-
ratori sanitari e della cura.
Ma a questa situazione de-

primente non bisogna rasse-
gnarsi come è implicito, inve-
ce, quando si ricorre in modo
massiccio e deresponsabiliz-
zante a trasferimenti moneta-
ri, bonus. incentivi fiscali. Il
paradigma e la strumentazio-
ne vanno rovesciati, inizian-
do a restituire alle istituzioni
pubbliche una tempestiva e
incisiva capacità di ideazione
e di progetto.
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